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SERIE A 
CALCIO 

Ciro Ferrara esulta all'Olimpico: ha 
segnato il primo gol del Napoli. Al 
centro la gioia di Riedle autore di 

due acrobatici gol di testa e 
procacciatore del rigore 
trasformato poi da Sosa 

Incredibile epilogo di una spettacolare partita nel teatro dell'Olimpico 
I biancazzurri in vantaggio per 3-1 a dieci minuti dal termine 
subiscono la rimonta dei partenopei che siglano il pari con Zola 
A nulla vale la splendida doppietta di Riedle per sfatare il tabù casalingo 

LAZIO-NAPOLI 
1 FIORI 
2BERGODI 
3SERGIO 
4PIN 
5GREGUCCI 
6BACCI 
7STROPPA 
8DOLL 
9 RIEDLE 

10SCLOSA 

65 
6 
6 
5 

5.5 
5.5 
6.5 
6.5 

9 
6 

71' MELCHIORI 
11 RUBENSOSA 7 
12 ORSI 
13VERTOVA 
15 NERI 
16CAPOCCHIANO 

3-3 
MARCATORI: 24' Riedle, 
43' Ferrara, 57' Riedle, 67' 
Sosa (rig.), 80' Blanc, 92' 

Zola 
ARBITRO: Cornletl 5 

NOTE: Angoli 7-5 per il Na­
poli. Spettatori 50mlla. Am­
moniti: Careca, Ferrara, 
Corradinl e Padovano. Pri­
ma della partita e nell'inter­
vallo e stato proiettato un 
filmato per promuovere il 

numero verde Aids. 

1 GALLI 
2 FERRARA 
3FRANCINI 
4CRIPPA 
5 DE BRITO 

6 
6 
5 

6.5 
6 

78' PUSCEDDU 
6BLANC 
7CORRADINI 
8 DE NAPOLI 
9CARECA 

10 ZOLA 
11 PADOVANO 

5.5 
6 
6 
6 
7 
5 

12SANSONETTI 
14 TARANTINO 
1SFILARDI 
16 DE AGOSTINI 

Dr. Jekyll e mister Zoff 

3 
Riedle. Fantastico. Due gol 

d'autore, che conferma­
no il momento di gran 
forma che sta attraversan­
do quest'attaccante dal­
l'elevazione straordina-
na. Provoca pure il ngore, 
che lancia la Lazio sul 3-
l . Fatica sprecata, la sua, 
e allora fa rabbia pensare 
alle sue perle quasi inutili. 

Zola. Il piccolo grande uo­
mo continua a essere 
grandissimo. Esibisce tut­
to il suo repertorio e, in 
più, ci mette il cuore. C'e­
ra Rocca a vederlo: chissà 
come avrà sorriso, ieri se­
ra, Sacchi. 

Fiori. Stavolta merita la co­
pertina. Due grandi para­
te su Alemao e Careca, 
senza colpe sui gol. 

Crlppa. Corre e recupera 
palloni senza un attimo di 
pausa. Prima a sinistra, 
poi a destra e sempre a 
buoni livelli. 

Doli . Meno brillante del soli­
to, ma comunque oltre la 
sufficienza. 

Francinl. Riedle gli fa vede­
re le streghe. Il tedesco 
vince tutti i duelli di testa 
e lo fa soffrire pure con il 
pallone a terra. Una gior­
nataccia da dimenticare. 

Gregucd. Riesce a far brilla­
re il pallido Careca di 
questi tempi. La pubalgia 
continua a tormentarlo e 
si vede. Peccato, perche il 
Gregucci dei bel tempi 
avrebbe dato alla Lazio 
una bella spinta in più. 

Pln. Attraversa un momento 
delicato. Perde nettamen­
te il duello con Zola. Di-
spiacevederlo cosi, ma 
dopo quattro stagioni a 
tavoletta un calo era pre­
vedibile. 

Padovano. A Pisa giocava 
da campione, a Napoli 
non riesce ad imporsi 
Frenetico, confusionario, 
azzecca solo il colpo di 
testa che lancia a rete Zo­
la. 

Zoff. Il Liedholm degli anni 
Novanta. É bravo, ma cer­
te volte In panchina si ad­
dormenta. 

L'arbitro 

Cornletl 5. Mediocre. L'a­
zione contestata del 33', 
quando Crippa e Riedle si 
scontranno nell'area napo­
letana e il tedesco Unisce a 
terra, lo frastorna. Lui non 
concede il rigore, ma dopo 
quella decisione fischia a 
vanvera per almeno cinque 
minuti. Non rileva, sei minuti 
più tardi, un evidente fallo di 
mano di Crippa. Troppo fi­
scale pure nelle ammonizio­
ni. Esagera, con i cartellini 
gialli, in una partita decisa­
mente tranquilla. 

Microfilm • 

8': Careca parte da lontano, salta Sctosa. si infila in un corridoio 
e tira: Fiori devia in angolo. 
15': Zola ruba un pallone al limite dell'area, salta un avversario 
e inventa un assist verticale per Alemao: il tiro del brasiliano, solo 
davanti a Fiori, viene respinto dal portiere laziale. 
24': Sergio lancia Sosa sull'out sinistro, cross dell'uruguagio e 
gran colpo di testa di Riedle: 1-0. 
32' : Stroppa crossa per Riedle, zuccaia splendida e Galli devia. 
33': Contrasto •sospetto-Crippa-Riedle nell'area napoletana. 
39': Azione tutta di prima Stroppa-Doll-Sosa-Riedle: Galli respin­
ge il tiro del tedesco. 
43': Angolo, Alemao salta un avversario e tira, Fiori respinge, 
Ferrara mette dentro: I-I. 
57': Doli riesce a recuperare il pallone nettarea napoletana, cross 
eRiedledi lesta in tuffo sigla il 2-1. 
68': Blanc atterra in area Riedle: Sosa, su rigore, firma il 3-1. 
80' : Angolo per il Napoli, liscio generale e Blanc infila Fiori: 3-2. 
90': Padovano, appoggiandosi con i gomiti su Bergodi, lancia-
Zola: controllo perfetto e pallone che buca Fiori: 3-3. 

STIPANO BOLDRINI 

• I ROMA. Primo punto: gran 
bella partito, di quelle che ti 
fanno capire perche il calcio 
sia un linguaggio universale 
che coinvolge la gente di ogni 
latitudine. Secondo punto: il 
carattere del Napoli. Non e da 
tutti perdere 3-1 e in dieci mi­
nuti risalire fino al pareggio. 
Terzo punto: questa Lazio, che 
ha fallito per l'ennesima volta 
l'appuntamento con la vittoria 
all'Olimpico, potrebbe fare la 
felicità di un equipe di psica­
nalisti. Trasformista del pallo­
ne, capace di passare dal ruo­
lo di vedette a quello di balbet­
tante comprimane, la squadra 

di Zofl non può che prender­
sela io t i se stessa se aitcoia 
una volta è riuscita a farsi ri­
prendere in volata davanti alla 
sua gente. Quarto punto, infi­
ne: Zolf. Caro Dino, displace 
metterla dietro alla lavagna, 
ma ieri ha sbagliato pure lei. 
Con un cambio a disposizione 
e il Napoli ormai all'arma bian­
ca, perché non ha cercato di 
spezzare il ritmo di quel finale 
in affanno buttando dentro 
uno dei panchinari? Il truc-
chetto è banale e Inflazionato, 
ma ieri, in quell'affannoso fi­
nale dei biancazzurri, ci stava 
tutto. 

Tutto facile per i sardi grazie ai due gol di Fonseca 

«Bugs Bunny» affonda 
le illusioni di Picchio 

CAGLIARI-ASCOLI 
1JELPO 
2 NAPOLI 
3 FESTA 
4HERRERA 
5FIRICANO 
6NARDINI 

46' PISTELLA 
7BIS0LI 
8GAUDENZI 
9FRANCESC0LI 

10 MATTEOLI 
74' MOBILI 

11 FONSECA 

sv 
5.5 

6 
5.5 

6 
6 
6 

5.5 
5.5 

6 
6 

sv 
6.5 

12DIBITONTO 
13 VILLA 
15 CRINITI 

2-0 
MARCATORI: 46' e 62' Fon-

seca 
ARBITRO: Beschln 5.5 

NOTE: Angoli 6-3 per il Ca­
gliari. Spettatori 18.000. 
Ammoniti Piscedda, Bisoli. 
Quota abbonati lire 

310.613.213. 

1 LORIERI 
2ALOISI 
3 PERGOLIZZI 
4 MARCATO 

55' D'AINZARA 
5 BENETTI 
6 PISCEDDA 
7PIERLEONI 
8TROGLIO 
9 GIORDANO 

72' MANIERO 
10 BERNARDINI 
11 ZAINI 

6.5 
5.5 
5.5 

6 
sv 
5.5 
5.5 

6 
6 

5.5 
sv 
6 
6 

«BOCCHINO 
13 MANCINI 
14MEN0LASCINA 

QIUSCPPB CENTORE 

• • CAGLIARI Alla fine del pri­
mo tempo in tribuna stampa 
non si contavano gli sbadigli. 
Cagliari e Ascoli avevano ap­
pena concluso 45 minuti di 
mutile gioco. Non certo per 
colpa della pioggia e del cam­
po allentato, 122 giocatori ma­
sticavano calcio senza alcuna 
idea. Qualche punizione, gio­
cate che volevano essere rapi­
de, ma si dimostravano incon­
cludenti e solo una leggera su­
premazia territoriale del Ca­
gliari. Naturalmente il pareggio 
avrebbe (atto comodo solo a 
De Sisti, mentre Mazzone cer­
cava ancora la sua prima vitto­
ria tra le mura amiche. Negli 
spogliatoi, il tecnico elei rosso­

blu deve avere impartito una 
dura lezione, di carattere e di 
gioco, ai suoi, che sono rien­
trati in campo trasformati: pre­
cisione nei passaggi, ricerca 
dell'uomo libero, spinta offen­
siva anche dei centrocampisti, 
ed un maggiore uso delle fa­
sce. 

Dopo due minuti l'Ascoli ca­
de. Il generoso Lorieri nulla 
può contro il rimpallo che fa­
vorisce Fonseca. Entrato in 
area l'uruguaiano effettua un 
forte tiro a mezza altezza fuori 
dalla portala dell'estremo di­
fensore dell'Ascoli. Il raddop­
pio avviene dopo quindici mi­
nuti, ancora ad opera di Fon­
seca che conclude dalla posi­

zione che ha tenuto per tutta la 
ripresa, la destra, dopo una ve­
loce discesa di Francescolì. 
L'Ascoli cerca di reagire, ma 
Troglio, uno dei più volentero­
si dei suoi, colpisce solo il pa­
lo. Al 65' la traversa nega II ter­
zo gol al Cagliari, che con di­
versi giocatori si era più volte 
avvicinato alla segnatura. L'A­
scoli, squadra tutt'altro che ir­
resistibile, reagisce con confu­
sione, aprendo solo larghi spa­
zi per gli attaccanti rossoblu, 
che non sempre sfruttano ai 
meglio le occasioni. L'incontro 
si chiude con lo stesso non-
gioco che aveva caratterizzato 
il primo tempo. Ma i due punti 
non sono certo un premio ec­
cessivo per il Cagliari, adesso a 
pari punteggio con la Sump. 

Certo, e qui sta il fascino del 
calcio, se su quella respinta di 
Calli, al 76', Melchiori, con la 
porta spalancata, avesse butta­
to dentro il pallone del 4-1, lo 
scenario sarebbe stato com­
pletamente diverso, staremmo 
qui a commentare la prima vit­
toria casalinga della Lazio e il 
terzo posto in splendido isola­

mento dei biancazzurri. Tutto 
stracciato invece da quel tirac­
elo folle di Mclchiori, centro­
campista tutto muscoli, corsa e 
piede ruvido, sbarcalo quest'e­
state da Reggio Emilia. Ma, si à 
detto, quello che 0 successo 
nell'ultimo quarto d'ora chia­
ma in causa un po' tutta la La­
zio, compreso il tecnico: sper-

prerare un vantaggio di due 
gol, dopo aver messo sotto un 
Napoli parecchio scorbutito e 
aver agguantato una posizione 
interessante in classifica, è un 
po'troppo. 

Qualcosa, però, nel pome­
riggio storto della Lazio è riu­
scito a non farsi macchiare da 
quello sciagurato quarto d'ora 
finale: la partita di Riedle. Il te­
desco ha segnato due gol da 
campione e ha messo le gam­
be, maltrattate da Blanc che lo 
ha messo giù in area, nell'azio­
ne del rigore realizzato poi 
d'autorità da Sosa. Riedle. che 
pure aveva rischiato di saltare 
il match per un malanno mu­
scolare, ha confermato di es­
sere uno dei giocatori più toni­
ci del campionato ma, soprat­
tutto, di avere il più bel colpo 
di testa d'Europa. L'elevazio­
ne, straordinaria è la molla sul­
la quale il tedesco esibisce un 
repertorio da favola. Ma non 
solo: coniqucJla zucca uruxj't 
allungata,'Con il merito' àlttn-
giu, Riedle riesce a trovare an­
che colpi in acrobazia a due 
palmi da terra che spiazzano 
completamente gli avversari. Il 
secondo gol personale, al 57' è 
nato proprio da un'invenzione 
di Kalle. che su un cross di Doli 
si è allungato tn tuffo, avvitan­
do la testa e deviando il pallo­
ne, imparabile, verso l'angoli­
no bosso alla sinistra di Galli. 
Da applausi. E altrettanto spet­
tacolare era stato, al 24' del 
primo tempo, il primo gol del 
tedesco: azione lungo l'oul si­
nistro Sergio-Sosa, cross in 
corsa dell'uruguagio e colpo di 

I bergamaschi puniti in avvio dal ritrovato Melli 

Scorribanda emiliana 
nel covo dei corsari 

ATALANTA-PARMA 
1FERRON 
2PORRINI 
3 PASCIULLO 
4MINAUD0 

59' PIOVANELLI 
5 BILIARDI 
6STROM8ERG 
7PERR0NE 
8B0RDIN 
9BIANCHEZI 

10NICOLINI 
11 CANIGGIA 

6 
6 

6.5 
6 
6 

6.5 
55 
6.5 

6 
5 

6.5 
5 

12MALGI0GLI0 
13VALENTINI 
14 SOTTILI 
14 BRACALONI 

0-1 
MARCATORE: 10'Melli 

ARBITRO: Rosica 6 
NOTE: Angoli 5-5. Giornata 
serena e fredda. Espulso 
Bianchezi all'88'. Ammoniti 
Bordin, Caniggia, Porrini 
Di Chiara e Pulga. Spettato­
ri paganti 10.933; 9.199 ab 
bonati per un incasso com 
plesivodl lire450.529.000 

1TAFFAREL 
2 BENARRIVO 
3 DI CHIARA 

72' NAVA 
4MIN0TTI 
5AP0LL0NI 
6GRUN 
7 MELLI 

86' PULGA 
8ZORATTO 
90SIO 

10CUOGHI 
11 BROLIN 

6.5 
6 

6.5 
sv 

6.5 
6.5 

7 
6 

sv 
6.5 
6.5 
6.5 
6.5 

«BALLOTTA 
14 AGOSTINI 
16CATANESE 

OIAN FELICE RIC IPUTI 

H BERGAMO Irresistibile lon­
tano da Bergamo, arrendevole 
e generosa con tutti tra le mura 
di casa, L'Atalanta non smenti­
sce nemmeno col Panna la 
sua fama di squadra uinmaz-
zapronoslici e ancora una vol­
ta lascia agli ospiti l'intera po­
sta e ai suoi tifosi l'amaro in 
bocca. Squadra che si esulta 
quando trova gli spazi per infi­
larvi i suoi velocisti Caniggia e 
Perrone, l'Atalanta diventa 
pressoché impotente allorché 
incontra sul suo cammino 
squadre tatticamente discipli­
nate e abili nel palleggio. Scala 
lo sapeva e ha schierato il suo 
Panna come meglio non pote­
va. Circoscritto il pericolo Cd-

niggia con la perfetta marcatu­
ra di Grun, gli emiliani si sono 
disposti come una ragnatela 
mobile che ha garantito una 
manovra ariosa e con essa il 
possesso del centrocampo. Ha 
avuto poi la fortuna il Parma di 
andare in gol già al 10' quando 
su cross dalla sinistra di Brolin 
Melli e stato lasciato libero in 
piena area di insaccare di te­
sta. Poi. per lutto il resto del 
primo tempo, ha governalo il 
gioco a suo piacimento e non 
0 certo colpa sua se Careca, 
lancialo due volle a rete ul 21 ' 
e al 24' ha sprecato due buone 
occasioni. L'Alatala ha prodot­
to il meglio nelld ripresa e par­
ticolarmente nel quarto dora 

finale quando ha costretto gli 
emiliani a barricarsi nella pro­
pria area. I * poche occasioni 
da rete per i nerazzurri sono 
venule solo da alcuni svarioni 
difensivi degli ospiti che peral­
tro Perrone e il redivivo Piova-
nelli non hanno saputo sfrutta­
re. Ha nuociuto certamente al-
l'Atalanta la pessima vena di 
Caniggia e l'evanescenza di 
Bianchezi in fase conclusiva, 
ma ancor di più il disordine 
tattico provocalo da Strom-
berg, libero all'inizio e poi gel-
tato in avanti ad aumentare 
più che altro la confusione. Un 
pareggio alla line sarebbe sta­
to più giusto, ina l'Atalanta 
quest'anno non ha mezze mi­
sure. 

testa di Riedle, abilissimo ad 
anticipare lo stralunato Franci-
ni - Ranieri è stato costretto a 
cambiare marcatura, dirottan­
do sul laziale Ferrara • e a 
spiazzare Galli con un tocco 
da consumato giocatore di bi­
liardo. 

Degno dirimpettaio delle 
giocate del laziale è stato, sul 
fronte napoletano, Il piccolo 
grande uomo de! pallone itali­
co, Gianfranco Zola, che oltre 
a segnare il gol del pareggio 
azzurro • settima rete in cam­
pionato - ha sciorinato una se­
rie di numeri che gridano ven­
detta per chi ha lasciato fino a 
due anni un talento simile nei 
campi spelacchiati della serie 
C. Zola, e ripetiamo cose già 
dette, e un giocatore vero, do­
tato di colpi sconosciuti ai gio­
catori normali. Quell'assist per 
Alemao al 15', quando il sardo 
ha tagliato con un destro mor­
bido e preci-io la difesa laziale, 

.ci.he latto rivedere, quindici 
anni dopo, una giocata alla Ri­
vera. Il catione mollato al pal­
lone dal brasiliano e ribattuto 
con i piedi da Fiori ha vanifica­
to la prodezza del napoletano, 
ma non ha scalfito lo splendi­
do gesto. Sulla scia di quell'in­
venzione, Zola ha trovato l'en­
nesima giornata da protagoni­
sta. Ha cantato e portato la 
croce, fascinando i suoi fino 
al pareggio, realizzato da lui 
stesso, con un tocco di sinistro, 
che per un destro naturale co­
me lui. e costato un attimo di 
ragionamento in più. Cose da 
grandi, e Zola, appunto. È un 
gran giocatore. 

Ranieri: «Premiata la caparbietà» 

Calieri: «Battuti 
dalla paura» 
• i ROMA, -Da una settimana 
dicono che abbiamo rubato 
un punto a Firenze, ma allora 
qui all'Olìmpico sono tutti la­
dri». Esordisce cosi il presiden­
te dei laziali Calieri, poi precisa 
e virgoletta, «Non voglio dare 
del ladro a nessuno, beninte­
so, ma una partita cosi e un gol 
nei recuperi per di più viziato 
da un fallo non visto..». Insom­
ma la delusione per lui è tanta 
nonostante la -partita straordi­
naria, una decina di gol fatti e 
mancati prima di farsi castiga­
re dal timore». I) coro'gHcio fa 
Zoff sussurrando, -Questo ò 
calcio-spettacolo, ho visto 
un'ottima Lazio, anche se è un 
pari che bmeia. Ma c'è qual­
che anomalia - ammette - pic­
coli errori, sbandamenti in di­
fesa. E c'ò anche un po' di de­
stino». Più concreto Doli, loda­
to come migliore in campo, e 
ancora acerbo nel linguaggio 
paludato del calcio, -Una par­
tita incredibile, ma dobbiamo 
impare a difendere il risultato, 
a guardare l'orologio, a pren­
derci tutti un ruolo difensivo, 
quando serve. I complimenti a 
me e Riedle? Oggi lui ha gioca­

to la sua più bella in Italia, ma 
io preferisco al buoni voti dei 
giornalisti i punti in campo». 

Sul fronte napoletano i sorri­
si son un po' sotto i baffi, ma le 
dichiarazioni sono misurate. 
Ranieri convinto: -È stata la più 
bella partita del Napoli. So­
prattutto per come abbiamo 
giocato. E quando si gioca co­
si, il risultato mi interessa an­
che di meno. Carattere e orgo­
glio ci hanno fatto rimontare. 
Ma sarei stato soddisfatto an­
che se finiva 3-1, 3-2 perforo. 
Sarebtoe «ata, piò poesia1 jofie 
pratica, ma qualche volta ba 
sta». Le chiavi della partita? «La 
mentalità, la difesa avanzata, il 
fatto che abbiamo spesso, pal­
la a terra, saltato il centrocam­
po laziale, e poi lo splendido 
Zola, l'ingresso di Pusceddu 
hanno fatto il resto. Si associa­
no a Ranieri i tre marcatori par­
tenopei, Ferrara -è stata pre­
miata la nostra caparbietà», 
Blanc «abbiamo divertito e da­
to spettacolo», Zola «aspettavo 
un gol cosi bello per dedicarlo 
al centro di recupero per tossi­
codipendenti La Tenda». 

ac.c 

Prima vittoria in trasferta per gli uomini di Radice 

La resa di Dezotti & co. 
L'inferno è color viola 

CREMONESE-FIORENTINA 
1 RAMPULLA 
2BONOMI 
3GIANDEBIAGGI 
4FERRARONI 
5GUALCO 
6 VERDELLI 
7LOMBARDINI 

72'CHIORRI 
8IACOBELLI 
9 DEZOTTI 

10MARCOLIN 
11FLORJANCIC 

6 
7 

6.5 
6.5 

5 
5.5 

5 
sv 
5.5 

5 
5.5 

6 
12 VIOLINI 
13 PICCIONI 
14GARZILLI 
15 PEREIRA 

1-3 
MARCATORI: 46' Maluscl, 
58' Batistuta, 69' Verdelli. 

89' Maiellaro 

ARBITRO: Mughotti 6 

NOTE: Angoli 8-4 per la Cre­
monese. Spettatori 9.500. 
Ammoniti: Ferraroni, Gual­
co, lachlnl, Batistuta. Espul­
so Bonomi per doppia am­

monizione. 

1 MAREGGINI 
2 MALUSO 
3CAROBBI 
4DUNGA 
5FACCENDA 

46' DELL'OGLIO 
6 PIOLI 
7 SALVATORI 
8IACHINI 
9 BATISTUTA 

10ORLANDO 
11 BRANCA 

65' MAIELLARO 

7 
6.5 

6 
5.5 

5 
5 
5 
5 
6 
7 
6 

5.5 
6 

12MANN1NI 
13 BORGONOVO 
15MAZINHO 

CLAUDIO TURATI 

• • CREMONA. Cremona terra 
di conquista. Pare che questo 
sia il leit-motiv che accompa­
gnerà i grigiorossi in questa tri­
bolata avventura nella massi­
ma serie-. Neppure ieri di fronte 
a una Fiorentina per nulla tra­
scendentale ha saputo reggere 
il confronto, palesando, oltre 
ai notevoli limiti tecnici, anche 
scarsa maturità complessiva e 
un eccesso di nervosismo che 
inducono a pessimismo sulle 
sue possibilità di recupero fu­
turo, Della Fiorentina si è già 
accennato: ad onta della fama 
dei suoi singoli giocatori non 
ha rivelato una capacità di gio­
co di adeguata consistenza. 
Per lutto il primo tempo non e 

riuscita infatti ad arrivare con 
qualche pericolosità alla porta 
avversaria, malgrado il gran 
correre di Batistuta. Dunga e 
lachini hanno cercato di cuci­
re qualche azione, ma il gioco 
è rimasto asfittico con innume­
revoli errori. Sul fronte opposto 
analoga insipienza tecnica. Il 
gioco ne 6 risultato spezzetta­
to, frammentano. 

Nella ripresa Malusci rompe 
gli equilibri calciando violente­
mente un pallone servitogli 
centralmente da Dunga su pu­
nizione. La Cremonese si butta 
in avanti con generosità, ma 
senza ottenere risultati e su un 
capovolgimento di Ironie la 

Fiorentina ottiene un corner 
batte Orlando alla perfezione 
per Batistuta che in corsa, di 
testa, fa secco Rampulla. Sul 2-
0 la Cremonese rischia il tutto 
per tutto e Gualco spreca un 
bellissimo servizio di Florjan-
cic. Ma subito dopo Lombirdi-
ni pennella un pallone per la 
testa di Dezotti, Maregginl non 
trattiene e Verdelli spinge il 
pallone in rete. Poi i padani ri­
mangono in dieci per l'espul­
sione di Bonomi. Insistono i 
grigiorossi e vanno anche vici­
ni al pareggio, ma nel finale 
vengono puniti in contropiede. 
Maiellaro, infatti, prima colpi­
sce la traversa e poi, a un mi­
nuto dalla fine, sigld II terzo in­
generoso gol. 


